
CONVENZIONE
TRA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO

ED IL COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI
DI TORINO E PROVINCIA PER L'ACCESSO DEI GEOMETRI TIROCINANTI AD UNA

ESPERIENZA PROFESSIONALE

Con la presente convenzione da valere a tutti gli effetti di legge tra:

la Città Metropolitana di Torino, con sede legale in Corso Inghilterra 7 – Torino, rappresentata
da  Daniela  GAGINO,  nata  ad  Alessandria  il  25/10/1970  in  qualità  di  Dirigente della
Direzione Risorse Umane,  che in  seguito per brevità  verrà indicata  solamente come Città
Metropolitana ed il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia, con
sede legale in via Toselli 1 – Torino, rappresentato dalla Geometra Luisa ROCCIA, nata a
Pinerolo  il  3/8/1973,  in  qualità  di  Presidente  e  Legale  Rappresentante  del  Collegio  dei
Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia, che in seguito per brevità verrà  indicato
solamente come Collegio;

VISTE

- la legge n. 7 marzo 1985 n. 75 istituisce il tirocinio professionale per i Geometri;
- le  Direttive  sul  Praticantato  approvate  con  delibera  del  Consiglio  Nazionale  dei
Geometri e Geometri Laureati in data 17 settembre 2014 e modificate con deliberazione del
12 maggio 2015;
- ritenuto di concordare con il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e
Provincia  la  possibilità  per  i  praticanti  geometri  di  svolgere  una  parte  del  periodo  di
praticantato presso la Città Metropolitana per acquisire esperienze professionalizzanti

PREMESSO

a)  che  il  Collegio   è  preposto  alla  tenuta  del  Registro  dei  Praticanti,  al  controllo  ed  alla
promozione del corretto ed efficace espletamento del tirocinio;
b) che il Presidente del Collegio dei Geometri di Torino e Provincia si è reso disponibile al
fine di consentire lo svolgimento di stages ai praticanti mediante l’accesso e la collaborazione
interna con la Città Metropolitana di giovani diplomati regolarmente iscritti al Registro dei
Praticanti presso il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia;
c) che l’espletamento dei periodi di praticantato presso la Città Metropolitana di Torino è
finalizzato esclusivamente alla  formazione dei  giovani  diplomati  e  pertanto non costituirà
titolo alcuno in favore dei partecipanti nei confronti dell’Amministrazione;
d) che la presente convenzione risulta conforme allo schema-tipo approvato dal Consiglio
Nazionale;
e) che sono stati riscontrati i vantaggi derivanti dalla attuazione dei rapporti collaborativi tra i
Collegi Professionali ed Enti Pubblici richiamati dalle circolari del Consiglio Nazionale

si stipula quanto segue:

ART. 1

È consentito presso le Direzioni della Città Metropolitana che hanno competenza in materia di
edilizia e viabilità lo svolgimento di stages per l’espletamento del tirocinio pratico riservato



ad un numero non superiore a 10 geometri  praticanti  regolarmente iscritti  al  Registro dei
Praticanti tenuto dal Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia.

La  partecipazione  volontaria  a  detti  stages  essendo finalizzata  esclusivamente  alla  pratica
formativa di  settore da parte dei neo-diplomati,  non darà luogo alla  costituzione di alcun
diritto  o  aspettativa  di  nessun  genere  in  favore  del  praticante  nei  confronti
dell’Amministrazione.

ART. 2

Il Collegio designerà, prima dell’inizio di ogni stage, i nominativi dei praticanti,  mediante
invio di elenco completo delle generalità di tutti  i  dati  identificativi,  della indicazione del
periodo di riferimento e delle attività da svolgere, concordate precedentemente con la Città
Metropolitana. 

Il  Collegio accerta e documenta l’esistenza di tutti  i  presupposti di legge necessari  per lo
svolgimento dell’attività di praticantato e per l’idoneità dei preposti per l’accesso alla Città
Metropolitana nonché degli altri requisiti necessari (autorizzazione del professionista ecc.).

All’elenco di cui sopra dovranno essere allegate le dichiarazioni liberatorie sottoscritte dai
praticanti in ottemperanza a quanto previsto dal successivo art. 11.

I nominativi ed i periodi dovranno essere espressamente accettati dalla Città Metropolitana.

L’avvenuta accettazione sarà resa nota al Collegio mediante comunicazione di riscontro.

ART. 3

Lo stage avrà luogo presso la Città Metropolitana a decorrere dalla data concordata per cinque
giorni settimanali  (da lunedì a venerdì) dalle ore 8,30 alle 12,30. Il praticante sarà tenuto
all’osservanza di detto orario.
La presenza all’interno dell’Ufficio (orario di arrivo, di uscita, ecc.) dovrà risultare da appositi
fogli di presenza annotati e sottoscritti di volta in volta dal singolo praticante.
La Città Metropolitana s’impegna a concedere ai praticanti che svolgono attività presso la
Città Metropolitana un rimborso spese d’importo lordo mensile di euro 300, da erogare con le
modalità specificate nel presente articolo.
Il rimborso spese può essere liquidato in soluzioni bimestrali sulla base della rendicontazione
delle  ore  effettivamente  prestate  nel  periodo  di  riferimento,  entro  il  massimo  dello
stanziamento previsto nell’impegno di spesa.
Al  rimborso  spese  si  applica  il  trattamento  fiscale  o  previdenziale  previsto  dalle  norme
vigenti.
Non sono concessi buoni pasto ai praticanti.

ART. 4

I geometri praticanti collaborando con il personale dipendente svolgeranno all’interno  delle
strutture ospitanti alcuni dei compiti istituzionali sotto la guida dei rispettivi Dirigenti oppure
di responsabili d’ufficio o di tecnici della struttura stessa a tal fine delegati.

Le attività da svolgere saranno discrezionalmente decise ed indicate dalla Dirigenza tenuto



conto delle esigenze d’ufficio, oltreché del carattere formativo delle attività stesse.

ART. 5

Ogni stage si svolgerà in un periodo  di sei mesi consecutivi, non rinnovabile, decorrenti
dalla data di inizio dello stage medesimo.

La  Direzione di  assegnazione sarà concordata,  per ciascun praticante,  tra  i  dirigenti  delle
Direzioni di cui all’art. 1,   in funzione delle esigenze di servizio e dell’attitudine di ciascun
praticante.  Il  Dirigente  della  Direzione di assegnazione potrà far ruotare periodicamente i
praticanti tra i vari uffici per completare il tirocinio.

ART. 6

Ciascun praticante nello svolgimento delle attività presso  la Direzione di assegnazione ha
l’obbligo di rispettare tutte le norme di  correttezza, di imparzialità, di segreto d’ufficio, di
trattamento dei dati personali, di etica professionale e morale richieste dal servizio prestato.

In particolare, è fatto specifico divieto ai praticanti di trattare elaborati, istanze e atti di ufficio

che dovessero interessare professionisti o altri
 
utenti in qualsiasi modo collegabili con gli stes-

si. Nel caso di specie, il praticante stesso è obbligato, per il rapporto fiduciario con la P.A., ad
evidenziare al dirigente della Direzione di assegnazione il potenziale “conflitto di interessi”,
affinché quest’ultimo provveda ad avocarlo a sé o ad assegnare la pratica ad altro praticante.

I praticanti dovranno osservare tutte le vigenti norme sul pubblico impiego. In caso di grave
inosservanza delle stesse, sarà disposto a carico del praticante ed a cura del  Dirigente della
struttura di assegnazione, la immediata interruzione dell’attività presso l’Ufficio.

A tal  fine  il  praticante  dovrà  sottoscrivere,  per  accettazione  ed  approvazione,  apposita
dichiarazione  allegata  (vedi  allegato  n.  1)  e  altra  dichiarazione  di  aver  preso  visione  del
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  (D.P.R.  62/2013),  del  Codice  di
comportamento  della  Città  Metropolitana  scaricabili  dal  link
https://trasparenza.cittametropolitana.torino.it/disposizioni-generali/atti-generali e
dell’informativa privacy.

ART. 7

L’esecutività della presente convenzione e/o l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività di
praticantato, potranno essere sospesi per disposizioni del Dirigente ovvero per volontà del
Collegio,  senza  dare  luogo  ad  alcuna  pretesa  o  rivalsa  nei  confronti  degli  stessi,
rispettivamente.

In  particolare,  in  relazione  ad  ogni  singolo  tirocinante,  lo  stage  potrà  essere  interrotto  in
qualsiasi  momento  ove  lo  stesso  non  dimostri  sufficiente  interesse  e  solerzia  nello
svolgimento delle attività e/o per condotta non confacente.

ART. 8

La  responsabilità  relativa  e/o  conseguente  allo  svolgimento  dell’attività  prevista  ai  sensi

https://trasparenza.cittametropolitana.torino.it/disposizioni-generali/atti-generali


dell’art. 2, Legge n. 75/85, è a carico del praticante e con vincolo solidale del professionista
abilitante presso cui lo stesso ha formalizzato lo svolgimento del tirocinio pratico.

Resta a carico del Collegio la sottoscrizione di una polizza assicurativa contro gli eventuali
infortuni occorsi ai praticanti  nell’ambiente di lavoro e  all’esterno in occasione di eventuali
accertamenti e/o sopralluoghi in forza della presente convenzione. 

ART. 9

Il Dirigente al termine del periodo di cui all’art. 3 rilascerà al geometra praticante attestato di
frequenza. L’attestato sarà valido al fine di computare il periodo di frequenza dell’Ufficio tra
quello necessario alla formazione del periodo di tirocinio previsto per l’ammissione all’esame
di abilitazione alla professione di geometra.

Tale certificazione è parte integrante di quella rilasciata dal professionista abilitante.

ART. 10

I  praticanti  allo  scopo di  rendersi  facilmente  riconoscibili,  qualificabili  e  distinguibili  dal
personale  dipendente,  dovranno  portare  appuntato  sugli  abiti  un  apposito  tesserino  di
riconoscimento con foto rilasciato dal Collegio.

ART. 11

Il Collegio resta sollevato da qualsiasi responsabilità civile, penale, amministrativa, che possa
conseguire dallo svolgimento delle attività previste nella presente convenzione.

ART. 12

Eventuali  modifiche  ed  integrazioni  che  dovessero  rendersi  necessarie,  alla  luce  delle
esperienze  che  verranno  maturate  nel  tempo,  saranno  specificamente  concordate  tra  il
Dirigente  della  Direzione  Risorse  Umane della  Città  Metropolitana ed  il  Presidente  del
Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia.

ART. 13

Le  Parti  si  impegnano  a  trattare  i  dati  personali  riguardanti  la  presente  Convenzione  in
conformità a quanto previsto dal Reg. U.E. n 2016/679.
Le  Parti  dichiarano  reciprocamente  di  essere  informate  (e,  per  quanto  di  ragione,
espressamente  acconsentire)  che  i  “dati  personali”  forniti,  ai  fini  del  presente  accordo,
vengano  trattati  esclusivamente  per  le  finalità  della  Convenzione  stessa,  mediante  le
operazioni descritte dall’art. 4.2 del GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il
mancato conferimento può comportare la mancata o parziale esecuzione dell’accordo. 
In particolare, si precisa che:
- Le categorie di persone interessate al  trattamento sono i  geometri  praticanti  e i  tecnici

abilitanti.
- La finalità del trattamento dei dati personali è esclusivamente lo svolgimento delle attività

previste dalla presente Convenzione.
- Le  Parti  si  impegnano  a  trattare  i  dati  personali  esclusivamente  per  la  finalità  sopra

indicata. 



- Le  Parti  si  impegnano  ad  adottare  tutte  le  misure  idonee  a  garantire  la  sicurezza  del
trattamento dei dati e un adeguato livello di protezione dei dati personali trasferiti ai sensi
del Reg. UE n. 2016/679. 

- Le Parti si impegnano a garantire il rispetto degli obblighi di far seguito alle domande di
esercizio  delle  persone  interessate  (diritto  di  accesso,  diritto  di  rettifica,  diritto  di
cancellazione).

- Le Parti, in qualità di Responsabili del trattamento, si impegnano ad informare il titolare
del  trattamento  entro  24  ore  dalla  conoscenza  della  violazione  dei  dati  personali  con
notifica secondo i termini indicati all’art. 33, comma 3, Reg. UE n. 2016/679.

ART. 14

L’Accordo ha durata di anni 1 a far data dalla sua sottoscrizione, rinnovabile di volta in volta
per espressa volontà delle Parti.

ART. 15

Il presente accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 5, primo
comma,  D.P.R.  n.  131  del  26.04.1986  ed  articolo  4,  Tariffa  Parte  Seconda  allegata  al
medesimo decreto, a spese dell’Ente che ne chiede la registrazione.
Il presente accordo è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione
di firma digitale degli Enti. 
L’imposta di bollo è dovuta sin dall’origine ed è a carico del Collegio. Saranno a carico del
Collegio anche tutti gli adempimenti relativi all’assolvimento dell’imposta. L'imposta di bollo
della presente convenzione verrà assolta in modalità virtuale sulla base dell'autorizzazione n.
5 del 2012 rilasciata dall'Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Torino 1, protocollo n.
167908/2012 e valida dal 1 gennaio 2013.

Letto, confermato e sottoscritto

per il Collegio …………….. per (l’Ente) 
______________________________

IL PRESIDENTE IL DIRIGENTE



(ALLEGATO alla Convenzione)

Spett.le Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e Provincia

Il sottoscritto _________________      nato a ___________      il _______________
residente in _________________ via _________________ n. ___________
C.F. _________________________ Telefono __________
Mail____________________________

regolarmente iscritto nel registro dei praticanti al n _______ tenuto presso codesto Collegio
ed iscritto alla Cassa Italiana di Previdenza ed Assistenza dei …………., in riferimento alla
designazione  del  proprio  nominativo  per  l'espletamento  del  praticantato  presso  la  Città
Metropolitana di Torino

DICHIARA

1.    di aver preso piena e completa visione di quanto contenuto nella convenzione stipulata tra
la Città Metropolitana di Torino e il Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino e
Provincia in data ________, che condivide ed accetta incondizionatamente;

2.  di  essere  disponibile  a  collaborare  con  il  personale  dipendente,  svolgendo  all'interno
dell'Ufficio alcuni dei compiti di istituto della Città Metropolitana di Torino  - sotto la guida
dei rispettivi Funzionari, del Dirigente o di un tecnico delegato dell'Ufficio.

3.    di essere consapevole e di accettare che lo stage avrà luogo presso la Città Metropolitana
di  Torino  Metropolitana  di  Torino  -  a  decorrere  dalla  data  concordata  per  cinque  giorni
settimanali (da lunedì a venerdì) indicativamente dalle ore 8,30 alle 12,30.

4. di accettare che la presenza all'interno dell'Ufficio (orario di arrivo, di uscita etc) dovrà
risultare da appositi fogli di presenza, annotati e sottoscritti di volta in volta;

5.  di  essere  consapevole  che  le  attività  da  svolgere  saranno  discrezionalmente  decise  ed
indicate dai rispettivi Funzionari, dal Dirigente o da un tecnico delegato dell'Ufficio, tenuto
conto delle esigenze d'ufficio oltreché del carattere formativo delle attività stesse;

6. di accettare che lo stage formativo presso la Città Metropolitana di Torino - si svolgerà per
un periodo di sei mesi consecutivi non rinnovabili decorrenti dalla data di inizio dello stage,
salvo diverse determinazioni del Collegio e dell'Ufficio;

7. di accettare di svolgere le attività assegnategli dal Dirigente dell'Ufficio, in funzione delle
esigenze di servizio e dell'attitudine dimostrata;

8.  di  impegnarsi  nello  svolgimento  delle  attività  presso  la  Città  Metropolitana  di  Torino
Metropolitana di Torino  a rispettare tutte le norme di imparzialità, di etica professionale e
morale.



In  particolare,  di  adempiere  allo  specifico  divieto  di  riservare  attenzione  di  favore  agli
elaborati ed atti di ufficio che dovessero interessare professionisti o altri utenti in qualsiasi
modo collegabili con se stesso;

9.    di  essere  consapevole  e  di  approvare  senza  riserve  che  la  responsabilità  relativa  e/o
conseguente allo svolgimento dell'attività prevista, ai sensi dell'art. 2 Legge n. 75/1985 è in
vincolo solidale con il professionista presso cui lo stesso ha formalizzato lo svolgimento del
tirocinio  pratico,  il  quale  professionista  sottoscriverà  la  presente  per  accettazione  ed
approvazione;

10.    di conoscere che la Città Metropolitana di Torino Metropolitana di Torino - al termine
del  periodo di  cui  all'art.  3,  rilascerà attestato di frequenza vistato dal  Dirigente  o da un
tecnico delegato dell'Ufficio valido al fine di computare il periodo di frequenza presso la Città
Metropolitana di Torino - tra quello necessario alla formazione del biennio per l'ammissione
all'esame di abilitazione di geometra. 
Tale periodo dovrà comunque essere certificato dal professionista abilitante;

11.    di approvare e di impegnarsi allo scopo di rendersi facilmente riconoscibile, qualificabile
e distinguibile dal personale dipendente a portare, appuntato sugli abiti, un apposito tesserino
di riconoscimento con foto, rilasciato dal Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Torino
e Provincia;

12.     di sollevare la Città Metropolitana di Torino ed il Collegio dei Geometri e Geometri
Laureati di Torino e Provincia da qualsiasi responsabilità civile, penale, amministrativa;

13.      di  conoscere  ed  approvare  che  la  partecipazione  volontaria  allo  stage  è  finalizzata
esclusivamente all'espletamento di un periodo di tirocinio pratico formativo, e non darà luogo
alla costituzione di alcun diritto o aspettativa di nessun genere in favore del praticante nei
confronti dell'Amministrazione;

14. che osserverà tutte le vigenti norme sul pubblico impiego, di etica comportamentale e
morale, e di essere a conoscenza che, in caso di grave inosservanza elle stesse, sarà disposto a
suo carico la immediata interruzione dell'attività presso l'Ufficio.

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRATICANTE                                                        

Visto                
IL TECNICO ABILITANTE


